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DAL MARE[ ]

I l mondo accademico sta iniziando solo ora ad accetta-
re l’idea che anche i pesci abbiano comportamenti com-

plessi e in gran parte trasmessi attraverso interazioni sociali
(cultura). 

Un articolo recentemente
pubblicato da Public Library
of Sciences descrive un bellis-
simo comportamento di coo-
perazione tra due specie di-
verse, osservato nel mar Ros-
so tra la cernia Plectropomus
pessuliferus e la murena gigan-

Gli scienziati stanno
studiando le cellu-

le nervose delle lumache di
mare. Secondo la rivista
americana Cell, la lumaca
Aplysia ha un cervello di
10.000 neuroni, contro i 100
miliardi di neuroni del cer-
vello umano. 

Comunque nel sempli-
ce cervello della lumaca di
mare possono essere iden-
tificati con certezza i geni
che si attivano durante pro-

cessi di apprendimento, o
quelli che sono coinvolti in
disturbi nervosi importan-
ti: 104 geni coinvolti in ma-
lattie nervose (su 146 in to-
tale presenti nell’uomo) so-
no stati identificati nei neu-
roni dell’Aplysia, che si di-
mostra così uno strumento
prezioso per lo studio di
malattie neurodegenerati-
ve tra le quali le più cono-
sciute sono l’Alzheimer e il
morbo di Parkinson. ■

La cernia e la murena
te Gymnothorax javanicus. 

I due pesci si cercano attivamente, la cernia recluta la mu-
rena attraverso una comunicazione (scrolloni con il capo), e
la strana coppia si mette a caccia assieme. 

La cernia caccia vicino al reef, le sue prede normalmente
per evitarla si infilano negli anfratti più stretti, dove solo… una
murena potrebbe inseguirli. E se, per evitare la murena, tor-
nano all’esterno, ecco che li attende la cernia.

I due amici non si dividono il bottino: ognuno cattura le
sue prede e le ingoia intere. Ma l’associazione comporta van-
taggi per entrambi, in quanto aumenta l’efficacia delle battu-
te di caccia. ■

Compagni 
di merende. 

La cernia
Plectropomus 
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Lumacone cervellone

“Geniale”. La lumaca di mare Dolabella auriculata, un aplisiomorfo




